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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/590 DELLA COMMISSIONE 

del 28 luglio 2016 

che integra il regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le norme tecniche di regolamentazione relative alla segnalazione delle operazioni alle 

autorità competenti 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sui mercati degli 
strumenti finanziari e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 (1), in particolare l'articolo 26, paragrafo 9, terzo 
comma, 

considerando quanto segue: 

(1)  Ai fini dell'efficace analisi dei dati da parte delle autorità competenti, gli standard e i formati utilizzati per la 
segnalazione delle operazioni dovrebbero essere coerenti. 

(2)  Alla luce delle prassi di mercato, dell'esperienza in materia di vigilanza e degli sviluppi del mercato, la definizione 
di operazione a fini di segnalazione dovrebbe essere ampia. Essa dovrebbe coprire gli acquisti e le vendite di 
strumenti da segnalare nonché altri casi di acquisizione o cessione di strumenti da segnalare, poiché anche questi 
possono far sorgere timori in materia di abusi di mercato. Inoltre, possono far sorgere timori di eventuali abusi di 
mercato le modifiche dell'importo nozionale in quanto sono per natura analoghe a operazioni aggiuntive di 
acquisto o di vendita. Affinché le autorità competenti possano distinguere tali modifiche da altri acquisti 
o vendite, occorre riportare specificamente nelle segnalazioni delle operazioni le informazioni relative a tali 
modifiche. 

(3)  Il concetto di operazione non dovrebbe includere atti o eventi che non occorre segnalare alle autorità competenti 
ai fini della sorveglianza del mercato. Per garantire che le informazioni su tali atti ed eventi non siano incluse 
nelle segnalazioni delle operazioni, occorre escluderle specificamente dalla definizione di operazione. 

(4)  Per chiarire quali imprese di investimento hanno l'obbligo di segnalare le operazioni, occorre specificare le attività 
o i servizi che conducono a un'operazione. Di conseguenza, occorre considerare che un'impresa di investimento 
esegue un'operazione quando effettua un servizio o un'attività di cui all'allegato I, sezione A, punti 1, 2 e 3, della 
direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (2), prende la decisione di investimento nell'ambito 
di un mandato discrezionale conferito da un cliente, o trasferisce strumenti finanziari da o verso conti, purché in 
ciascun caso tali servizi o attività abbiano dato luogo a un'operazione. Tuttavia, conformemente all'articolo 26, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 600/2014, le imprese di investimento che si considera abbiano trasmesso 
ordini che danno luogo a operazioni non dovrebbero essere considerate come imprese che hanno eseguito tali 
operazioni. 

(5)  Per evitare la mancata segnalazione o la doppia segnalazione da parte delle imprese di investimento che si 
trasmettono reciprocamente ordini, l'impresa di investimento che intende trasmettere l'ordine dovrebbe decidere 
insieme all'impresa che riceve l'ordine se l'impresa ricevente segnalerà tutti i dettagli dell'operazione risultante 
oppure se inoltrerà l'ordine a un'altra impresa di investimento. In mancanza di accordo, l'ordine dovrebbe essere 
considerato non trasmesso e ciascuna impresa di investimento dovrebbe presentare la propria segnalazione 
contenente [tutti] i dettagli inerenti all'operazione che ciascuna impresa di investimento sta segnalando. Inoltre, 
occorre specificare i dettagli relativi all'ordine che deve essere trasmesso tra le imprese, al fine di garantire che le 
autorità competenti ricevano informazioni pertinenti, accurate e complete. 

(6)  Per individuare in modo certo ed efficiente le imprese di investimento responsabili dell'esecuzione delle 
operazioni, tali imprese dovrebbero provvedere a identificarsi nella segnalazione dell'operazione presentata in 
ottemperanza al loro obbligo di segnalazione delle operazioni tramite gli identificativi dei soggetti giuridici 
convalidati, rilasciati e debitamente rinnovati (LEI). 

(1) GU L 173 del 12.6.2014, pag. 84. 
(2) Direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che 

modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE (GU L 173 del 12.6.2014, pag. 349). 
 


